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Infuocata deposizione di Mangano alla Corte di Assise di Firenze 

Il questore insiste: Frank Coppola 
«collaborava» per catturare Liggio 

Il duro scontro fra i due personaggi - « Questo accuserebbe anche Gesù Cristo », grida il boss mafioso - Quale sarebbe 

stato il prezzo delle confidenze che dovevano essere passate all'alto funzionario di polizia - Gli incontri con Jalongo 

Dal nostro corrispondente 
1 IFUiNZL 18 

l i i ik i, >p|Mila e \D ,elo 
Manga io hanno r i x t u l o l i 
• eri i. che M e svolti a P i 
W m o ni pioces^o de! 114 
sa tanto the questa volta In 
poco IXH t' vecchio « / i r di 
Co^a Nostra non c e solo 11 
*uo prestigio e la sua credlbi-
1 ta mi anche i sua llbc.ta 
peiionale perche rischia d 
vei,i unni d carcere Non 
s è ti ittato di un sempl ce 
co ìtionto come i lori mu d 
uno scontio che h i v s'o 
« I rauk tre d t« rc;>pl ixeie 
\ ìolcntementc 1 Insinui/ione 
di essere un Inloimntore del 
lo stesso questoie 

L a t o tun/lonatio di pò 
1/U non si e dal c in to suo 
potuto s o t t i a m ilio conte 
stalloni del presidente il 
vruaido aile sue pi Ime cllchU 
ra/lonl lese In osjjedale i 
Lrio-'no dopo attentato e i 
qu in to h i poi sostenuto 'n 
Istrutto! a Mtinnano aveva 
det 'o che rt sei i del 5 iprl , 
le 73 vide quattro persone 
montie stimarti si è d k h a 
r i to slcuio che erano tre 
Vloia sastenne che non era 
in Brado di rlcoi oseerll sue 
cesslvamente Invece ha rlco | 
no.seluto Botti e Bossi 

MANGINO — Ho visto ni 
fidamente e p e r i t a m e n t e I 
tre Individui uno aveva ca 
pe l i lunghi magro con viso 
scarno 1 altro capelli castani 
semi viso rotondo II tei-'o 
1 ho visto •soltanto di spalle 
aveva una giacca a quadri 

PRESIDENTI: — LI a\eva 
rtni visti pi ima ' 

MANGANO — No Ei ino 
persone modeste 

PRESIDENTI. — Chi le 
pnilo d Borii e Boss ' 

MANGANO — Salvatole 
f e r r a l i f n d i si t ia t ta del 
supertestei che non eia un 
mio Intorniatole ma un co 
noscentc 1 

(01'1>I)1,\ M i i duini 
vano ìiioieniL 

MWG'YNO Si ho ck lo 
lliloim ito e si i ti it ilo di 
un equ voeo l e n u i venne 
a tiovaim pei un i nnovo 
del pissipoito In quella oc 
e isione mi disse di staio a 
tento lo «li ehiesi cosi in 
ti ndcv i d le e Hi s i luto d 
d u m i un i spedizione air 
^iin^endo the m' avrebbe 
inlonnato n u i secondo mo 
mi nto 

PRISIDI MTr Quii ' l ip 
poi ti a èva con Coppo i? 

MANGWO — Oceoire Ime 
un pisso indietio cioè toi 
n m il se ina o "0 quando 
lu luci! eato dal e ipo del i 
poli/ i Vea 1 di Inteiessai 
mi eh I « i o che quilcht me 
se puma s ei i a l lontamto 
da la eli ut i Vi a MaiKheil 
11 Avuto 1 Incai co sono an 
dato «Ila clinica e dal per 
sonai» ho ippieso che la pei 
soni the puntualmente eia 
v Ir m i a lucici eia 11 Rpneio 
d Coppo a Giuseppe Corso 
Li^if o u i i lontan ito da 
n c i n t i con Giuseppe Cor 
so d i quel giorno abbiamo 
messo sotto controllo 11 tele 
lono di Coppola e d1 molte 
litio persone ch< attraverso 
quelli intcìeettazlone sape 
Viimo in cont itto con Coppo 
l i Fra queste e eia Jalontro 
Telelonai a Jalongo per ave 
le uri incontro 

PRESIDFNTE — Ci lu quel 
1 incorniC 

MAVCtWO — \ndal noli f 
fie o d Jalongo e par lai del 
l incirico che lo avevo lice 
\ uto t dell i necessita di in 
contraimi con Coppola Nel 

ultlcio di Jalongo dopo qual 
che gioì no trovai Coppola 

COPPOLA — Io mi devo d 
l'elidei e Ha (atto una bella 
poesia 'ant ustica ma non e 
cosi 

MANCANO — Spiegll a Cop 
poli, i motivo della mia ri 

Sua Eccellenza 
il «puparo» 

Dal nostro inviato 
MRLNZE 18 

Li regole di gioco, un gioco 
pi r noioso sono biute rispetta 
ti Mungano sa che a Coppola 
più di qualsiasi altra accusa 
brucia (lucila di esbete una 
spia della polizia e di eonsc 
gite tua insiste su giusto pai ti 
colare Coppola sa che per di 
fendersi deie puma di tutto 
intaccare il prestigio del poli 
biotto e quindi sui trascorsi 
di Mangano sui contatti di 
quest ultimo con elementi ma 
/tosi sulla sua «slealtà» con 
cht Iha aiutato punta tutte le 
òiie carte 

Questo ù il canovaccio poi 
si recita a soggetto a seconda 
delle circostanze b qui e 1} 
si inseriscono t comprimari 
cioè t pre-.itriti killer Rossi e 
Boffl che finiscono con lap 
panrc spesso delle vittimi di 
questa strana guerra rhe i 
due personaggi principali *J 
combattono 

Quello che non tiene fuori 
pero e il motivo profondo del 
lo scontro che ha portato ti 
più discusso «007 ali italiana 
e il «piccolo zar dopo anni 
di collaborazione a decidere 
che era necessario scendere 
in guerra 

b.vtdtntementi qualcosa de 
IL essasi rotto nel delicato 
equilibrio che manteneva in 
viedi ti rapporto ambiguo che 
ligaia if funzionario et! ree 
chio boss Perche un fatto è 
certo in pratica fino al gior­
no dell attentato, il 5 aprile 
del 197 J tra i due almeno 
8 andò a sentire ir loro stesse 
dichiarazioni tutto tra filato 
liscio t anche in questo prò 
cesso sono emeis, fatti tuli 
che confermano sostanzia 
ineriti' questo accordo 

\d esempio durante l interro 
gaio)io di Coppola A venuto 
fuori che addirittura il poli 
ztotto accompagnai a ti spin­
tolo *ar> a far visita pir 
scopi non dichiarati ni prefet 
to di Viterbo che per almeno 
tre anni e cioè dal 1970 al 7i 
i due •n sono visti ion una 
frequente se non giornulieru 
quasi 

Un esperto di 
fatti mafiosi 

Coppola e Mar quno dicono 
concordemente — questo è 

, una dei pochi punii sui quali 
. le loro dichiarazioni non fan 

no a pugni — che si vedevano 
pere hi il primo ai rebbe do 
tato nvclare al secondo dot e 
MI era nascosto Luciano L ggto 
fuggito dalla clinica romana 
presso cui era ncoitiato Ma 
una cosa e scontata due per 
«ortaggi come Coppola e Man 
Stano non passano tre anni a 
fare schermaglie a incontrar 
st mi dici dorè < Liggio 
« \o non te lo duo > 

Oggi Mungano ha detto tlu 
( op ro u gli a eia promesso 
dt ionsegnarglr liggio t clu 
per giusto non mera ruttato 
pn ta de la famasu deposi tu 
r t datanti al tribunale di Pu 
teimo i * maggio V>71 t con 
al* di Coppola tori g i espo 

trenti dilla nuo a mafia i t 
ruolo (he rulla fuga appailo 
d I igqto ai ri bbr ai uto il q 
m ro d bruti k tic d ta 
Ct usi ppt to^o 

Mungano si da ur o d 
p u < spet t o IOSLI or di < 
cosi d mata i p< nsahi r >f 

» md un certo pur o Coppola 

g i avrebbe portato su un pud 
o d arguito non solo Liggio 

ma anche il genero' Ed e sui 
fiorente la (ontropartita che, 
sempre secondo Mangano 
Coppola ai rebbe chiesto per 
questa optra d delusione cioè 
a e a ri ce Ita ione del suo nome 

da una lista di dentine tatt del 
ta guarditi di binarua' 

In ieri*a tutto sembra ab 
bastarua studialo a taio irto 
Mangano accusa Coppo a di 
essere btato una spia e Coppo 
la ha reagito • lolentcrnente 
oggi in \ssist cosi come ave 
ut fatto dura/Ut u famoso 
confronto di Palermo, lo sror 
ÒO anno 

Il pedinamento 
di Italo Jalongo 
Ulora uno digli imputa'i 

disse riferendosi a Mangano 
Ma costui r itole fare ucci 

dei t Coppola dalla mafia ' 
Oggi t stato lo stesso tecchto 
boss a prorompere « rutto 
falso giusto accusa Gesù 
insto ut persona lo vii de 
io difendi re questa gente 
deve saptie che non sor o 
unu sp a 

Qualcuno due iht il ino 
ientt dtl tentato omit ulto d 
Mangano < qui brankit 
tre dita per rifarsi una ver 
guitta di fronte al tribunale 
dilla mafia at rebbi prepara 
to {agguato al poliziotto Un 
m odo per rassic u ra re 

compari che ormai so 
spettano d lui 

Diamo puri pi r buona tut 
ta la ruostruzioni sono le 
pn messi < Ite non riqgono 
Mangano nette aqgudito ad 
aprili cu/ J'ì j ( solo un arino 
dopo mela pubblicamente citi 
Coppola sanbln stato un suo 
tri/ormatore Allora non pu > 
issere giusto il movente chi 
avrebbe armato la mano tti l 
inclito bos-s A meno che 
non si logtia sos enei e che 
qualcun altro, forse dentro la 
stessa a rtm tri istiazione dello 
'sic to sapesse da tempo dei 
viri rapporti Coppola Manga 
no e fossi pronto a raccon 
tarli agli i arri te digli arni 
ci tu dt ftmtua al tribunale 
della mafia 

Un il questore !ia rivela 
to uri particolare finora sto 
nosctuto ha parlato di ur pi 
dittami nto dtl consulenti f 
scale di Coppola Italo Ja 
longo ora arristato per laf 
fa t R mi ha parlato di una 

ncellerua (ori la quali 
Coppola i Jalongo dissero 
chi dotti uno consultarsi pr i 
ma di intraprendere un vutq 
gio it Paiamo alla ricetta di 
notuti (he portassi io appuri 
*o alla iattura di l igqio 

l rat st qui st t calU n a 
ili eri ra ali ultimo momento 
nel qt t o a ih tati eli II at 
tari b l a etili tua i tur 
dine di eri arihigtt ruppoi i 

at teehobjsi il gin 
Uì I 

L i tilt s I a i ip t ssio u 
{fu giù sto proe esso ni una 
spK i d parali nto cht'ro ! 
inali a lotta tira i svolge 
uncora t pi i stmaagt > 
pollanti mi o tno /< Ida sta i 
eia nas i ti Co . per la 

t pi ta di pup ' nnpi 
ta i punarr 

Paolo Gambescia 

» h t-.Ui i s e niiin.it) ini i 
in* i ci -, i sion<. Tki(X) i cu 

m d ^sut i/ion Coppola s 
d thuuo disposo ad amia 
ni 

COPPO! V MKluidui — Bu 
W udo Comandi mie Mi 
a uti contatti 

PRESIDENTE — Clima 
I calmi 

COPPO! I Q U-. o acculi 
Hixhr CK U CI sto n ptisora 

I II boss si allentimi dalltuì \ 
seduto da Boifi mentit 1 il 

| tio pu sunto klllei nmui t m 
pi sibili al suo posto 

Rist ibtht i 11 t xlm i ì qiu 
| st tt può uprendtre 11 iut 

i iteonto 
MWGANO — Coppoh 

otiti di p u t h e pt i li Mtili i 
, ns-iiemt i J ilonv.o per ì iteo 
| vjtetc* noti/io su I tfjfio Io tt 
i Ulonil pei s n t e i u n U se e l i 
I no partiti Di JilonKO tppie 

s the t i ivevino ripentito e 
«.hi non Intendi vino pm vt 
t u i In Me li i Chiesi di i \ e t e 
un ne ontio con Jtlon.ro f-
Coppola Mi preci sai ono cht se 
a\esecro ivuto notizie me It 
miebbtro n ien te 

PRFSIDLNTE — La sa pei 
tlic non si ìecHiono in S 
t i l i> 

MANGANO — Nun eia io 
indati peri hi temevano the io 
Quelle noti/it potessi usii l t 
tontio di loio Hlon„o iitoi 
do mi disse (PiImi di in 

I daie in Sicilia biso/na sentile 
1 u te l len^i 

PRrs iDLN' i r l i t e qui 
cosa pei sapcie eli t i i qu, sta 
eccellenza > 

M'UNGANO O te i met 
teie 11 telelono botto tont io 
0 pedinammo Jalongo Un 

woino Jalongo s ìeco al mi 
ni tero d Gì a/la e ^lUbti/U 
ma non sapemmo chi aveva 
Incontrato dopo qualche wior 
no nel torso di una telelona 

I ta Ila Jalontfo e un mai e 
I httillo delleseiclto d Paltr 

mo I pi imo dice sa che s 
e ia Inttiessito della pi orno 

I /ione r voUendos a onera l i 
, * colonnelli e che s età reci 

to anche a tro\ u è Manca 
I Chi s a qui sto Manca non 

b s i anche *. Mangano h i 
l piecisato th< a que 11 epoca 
I d *ottoie sencia e dejji isti 

tati di pena s eh un i\a Pie 
t o Mane i 

FRfcSIDfcNTL i\la qiuue 
conUoputit i eh edt \*i Coppo 
a pei d ti ie qui ic nloima^lo 
n su Luxio* 

MWGANO — Desldeii\a 
I che 1 huo nome \ciisht cui 
| celiato da un lappoito della 

.ruatdia di 1 rian/41 per non 
1 sub re tonseguen/e <? chiede 
| va di 1 lasero la pattine d 

jruldi per so e pei ! nipote 
COPPOLA - Pache pub 

j bino de \ t j*apeie the o sono 
in 1 bpta st nv*i pota ni 1 d 

la ide c° 
1 P VI - Ch edo the q lista 

i ise stnj,a \ a b a i / / i l a 
1 COPPOLA — I questore ha 
l la bobina del colloquio asse 
I nulo I ta me 0 Jalongo ' 

MANGANO - No Non ho 
m u latto registi azioni puma 

• del 2" maggio t o< quando m 
lecai a t o\ uè Coppola nel] i 
sua uiba di Pomi/la Tu m 

[ quel a occasione che Coppo a 
mi dis,se <Io non m fido nep 
puie di J iongo Ola che s 1 

I mo -.oh posho due the I k,fcio 
1 e stato tetompagnato n si 
| t ha da mio geneio I g<< o si 
j 1 nisto&to da un puen te 

Mi lece anche 1 1 mi nomini 
tis di matios Quando tor 

| n i dalla Sicilia Coppola 111 
dis.se the p a u n ' e che i se 
\a osp tato LigK o a a st ito 
uvse t to cU\ un s >iuit luuil* 

, della po'1/11 
' Ni poma >,uo il quistoit 

Ma ig mo e st ito so toposto il 
I moto di 111 i d illune ion 

testi/ion da p u l e del PM 
1 de^li 1 sot i t d ltiisoti di 
Coppola II punto tentiali 

I dilli tonte->ta/ion Im nj,iuu 
di to e\ dentt mtnti 1 ipixn 
t hi esi>tts mo ti t lo st< 
so Mingano e 1 1 mk t u d 

I t i su <lom uid t di puh 
I > (o minlsteio 1 s' ilo 1 lion 

t ito 1 tt 1111 di t leqiw n 
I s s ti 1 nu m quatlio tht 1 

il in s ou t il u u h o boss 
u t o 1 p ili to d \ 1U ibo 

N instio su q ksto n„onun 
lo M e sti lo uno tontio s o 
Untisi mo ti t o ->so qu* 
siou t imputilo Coppoli 
M mg ino h 1 sostenuto 1 ht a 
daiono ci il p u tetto pache Ni 
1 istio doses.i g ir 1 m u p i u o 
Coppol i 1 1 i tecltbilit t i li 
s a l o l i d Mmxino iella loti 1 
chi qucsi condutesu ili 1 ma 
h i In Coppo 1 - diet seni 
pit il qutstou 1 eli 1 de mi 
qui sto mteivait» Coppo a 
inw tt hi sost< n ito noi olen 
to tontiaddltto lo <lic andito 
10 dal pi eletto N i< tstio pei 

<hi Muigino lu peiseguiU 
sa e il pi eletto dosesa 11 
t a n n i l e itimeli* cessas. e 
questa p* sicu/ione 

Dui ulte i' violento c o n t o 
Coppola h 1 indillo 1111 ioti 
tionti d M m^ mo Questo 
t i p u ni ti obo d itti m 1 
I o 

Dui inti <kpò-, /IOIH pi 
mi 1 di ni 1 di \11 IL, ino s e 
pi lito anelli dell n t a sen to 
d plot LI 1 itoti ^ i n a i l i Spi 
,nuo o 1 q u i i i\ u bbt detto 
1' u sle sso M iru ino 1Ì1 md ne 
i\ ini lui inchts 1 seguendo 
1 n lodo i hi s a p ttis 

to 1 oc qui Ilo d n\ tu 
C Oppol I 11 NUS.S 1 IH p* 1 «ili 
1 i* ti' 1 mo jx 1 stopi pi 

t „on 11 d ile uni a o MÌCI 
sodi ni itios 1 iti ne Si u i> 
11 il 1 iti Dt M turo e una 
se 11* d si qmstt 

1 1 piecedcn/ 1 * la s u 1 
i <̂ t ito l ippuntato Doncni 
1 y Cuscl a tu' si 1 di Mun„ 1 
10 1 h< 1 m is< [*• lo n< I at 

ti ni tt ) I pioctsho st ito 
1 11 a UM d -I ni 1 /o 

Giorgio Sgherri 

I torbidi sviluppi delle inchieste sulle Brigate rosse 

Necessario far subito 
chiarezza sulle accuse 

al giudice De Vincenzo 
L'istruttoria dalla quale il magistrato stesso ha chiesto di essere esen­
tato ora affidata al consigliere Amati • Continuano gli attestati di solida­
rietà - Un comunicato del gruppo « Giustizia » del PCI - Pressioni dall'alto 

Dalla nostra redazione ' ' 

F I R E N Z E — I l q u e s t o r e M a n g i n o r i s p o n d e . m i n a t a m e n t e a l l e d o m a n d e de l g i u d i c e A l l e 
s p a l l e si v e d e C o p p o l a ( c o n g l i o c c h i a l i ) S e r g i o B o f f l e U g o Boss i a c c u s a t i d a l q u e s t o r e d i a v e r 
a t t e n t a t o a l l a s u a v i t a 

Gli amici di uno degli imputati al processo di Primavaiie 

Vacillano in un confronto 
dopo aver ritirato l'alibi 

Una copertura non richiesta si trasformò per un sospettato in una 
terribile « accusa indiretta » - Anche ieri i molti « non ricordo » non 
hanno ancora chiarito il complesso retroscena del rogo in casa Mattei 
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